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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-

terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 8.55.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-06809 Ricciatti: Certificati verdi

di Enel Green Power.

Adriano ZACCAGNINI (SEL), cofirma-
tario, illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Adriano ZACCAGNINI (SEL), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Governo
soprattutto per quanto riguarda gli ele-
menti informativi di carattere tecnico ri-
feriti agli impianti geotermici.

Non può, al contrario ritenersi soddi-
sfatto, quanto alle valutazioni del Governo
relativamente agli aspetti collegati all’im-
patto sanitario delle emissioni prodotte
dalle centrali Enel situate nell’area geo-
termica sud, limitrofa al Monte Amiata,
che risulta, a suo giudizio, altamente ne-
gativo per quanto concerne le risorse na-
turali e, in particolare, le falde acquifere.

Sottolinea che le patologie di carattere
oncologico nella zona sono aumentate del
13 per cento, con un tasso di incremento
simile a quello del territorio limitrofo
all’Ilva di Taranto. Auspica che si possa
disporre al più presto di dati aggiornati al
fine di stabilire con maggiore certezza
l’esistenza di una correlazione fra lo stato
di salute dei cittadini di quelle aree e la
presenza di impianti geotermici. Auspica
infine che il Governo dia celermente se-
guito al secondo impegno della risoluzione
Braga 8-00103, approvata lo scorso 15

aprile dalle Commissioni riunite VIII e X,
che chiedeva di emanare, entro sei mesi
dall’approvazione della risoluzione, quindi
entro il mese di ottobre 2015, « linee
guida » a cura dei Ministeri dello sviluppo
economico e dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, volte a indivi-
duare criteri generali di valutazione, fina-
lizzati allo sfruttamento in sicurezza della
risorsa, tenendo conto delle implicazioni
che l’attività geotermica comporta relati-
vamente al bilancio idrologico comples-
sivo, al rischio di inquinamento delle falde,
alla qualità dell’aria, all’induzione di mi-
cro sismicità.

5-06810 Polidori: Iniziative volte a contrastare

il fenomeno delle maxibollette.

Simone BALDELLI (FI-PdL), cofirma-
tario, illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Simone BALDELLI (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Governo,
auspicando che il tavolo di confronto con
gli operatori del settore elettrico possa con-
cludere rapidamente i propri lavori al fine
di evitare ulteriori e incongrui aggravi a
carico delle famiglie già duramente colpite
dalla crisi economica.

5-06811 Crippa: Agevolazioni a favore

della manifattura digitale.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
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dal rappresentante del Governo dalla
quale emerge la fondatezza delle preoc-
cupazioni espresse nell’interrogazione a
sua prima firma. Ritiene sarebbe oppor-
tuno prevedere nella legge di stabilità 2016
modalità applicative diverse per consentire
il completo utilizzo del fondo per la ma-
nifattura digitale (previsto dalla legge di
stabilità per il 2014) da parte delle im-
prese delle risorse a disposizione, atteso
che dei 9,06 milioni di euro complessiva-
mente destinati all’intervento ne sono stati
erogati, in seguito alle domande pervenute,
solo 2,7. Ciò è dovuto, come chiarito nella
risposta del sottosegretario Giacomelli, al
requisito – richiesto nella legge istitutiva –
della misura agevolativa, relativo al nu-
mero minimo di 15 imprese costituenti
l’aggregazione. Ritiene inoltre che la part-
nership prevista con gli istituti universitari
potrebbe rappresentare un ostacolo ai
processi di aggregazione tra imprese.
Preannuncia, pertanto, che il proprio
gruppo presenterà alcune proposte emen-
dative relativamente al fondo per la ma-
nifattura digitale nel disegno di stabilità
per il 2016, al fine di rendere più efficaci
le agevolazioni previste e più consistente la
dotazione del fondo medesimo.

5-06812 Benamati: Interventi volti a contrastare

la desertificazione industriale della regione Veneto.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta sia
nel merito delle tematiche segnalate nel-
l’atto ispettivo sia per le misure attive di
politica industriale messe in campo dal
Governo per sostenere il sistema indu-
striale. Per la crescita dell’economia na-
zionale ritiene importante favorire le
nuove forme di manifattura digitale e lo
sviluppo delle più avanzate tecnologie a

servizio non solo dei prodotti, ma anche
dei processi produttivi sul modello cono-
sciuto come Industria 4.0. Si tratta di una
scelta strategica che può favorire in par-
ticolare il sistema italiano basato sulle
piccole e medie imprese e sui distretti
industriali. Ritiene che, nell’ambito delle
misure attive indicate nella risposta del
sottosegretario Giacomelli, a suo giudizio
pienamente condivisibili, le PMI possono
beneficiare significativamente della ridu-
zione della fiscalità (Irap e Ires), delle
misure già in essere e di quelle di possibile
varo a sostegno delle reti di impresa e di
aggregazione e crescita dimensionale delle
PMI. Manifesta, infine, il pieno supporto
del proprio gruppo a tutte le iniziative che
l’Esecutivo intenderà mettere a punto per
favorire l’avanzamento e lo sviluppo del
sistema manifatturiero.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 9.30.

5-06489 Vico: Prospettive produttive e occupazionali

dello stabilimento Natuzzi di Ginosa.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Ludovico VICO (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che ha
confermato la positiva conclusione della
vertenza e la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali. Preso atto che la prossima
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riunione della cabina di regia per l’ac-
cordo Natuzzi è prevista nel prossimo
mese di novembre, auspica che gli inve-
stimenti programmati nell’accordo del 10
ottobre 2013 siano completamente utiliz-
zati sul territorio delle regioni Puglia e
Basilicata. Ritiene, in conclusione, che
l’impegno del Governo e del Partito de-
mocratico debba essere senz’altro rivolto
al processo di reindustrializzazione dei siti
dismessi e segnatamente del distretto del
salotto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento della in-
terrogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 10.05.

Sui lavori della Commissione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, a se-
guito delle recenti vicende relative agli
organi societari di Sogin Spa e sottolineato
il ruolo fondamentale della società nel
programma di attuazione del decommis-
sioning, ritiene opportuno prevedere, entro
il prossimo mese di novembre, un’audi-
zione di rappresentanti del Ministero del-
l’economia, nella sua veste di azionista, e
del Ministero dello sviluppo economico
che esercita funzioni di vigilanza.

La Commissione concorda.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Cile sulla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 25 luglio 2014.

C. 3239 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2015.

Ludovico VICO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole sul
disegno di legge in titolo.

Andrea VALLASCAS (M5S), interve-
nendo per dichiarazione di voto, sottolinea
che il proprio gruppo è contrario a tutti gli
interventi normativi che prevedono finan-
ziamenti nel settore della difesa e degli
armamenti, seppure limitati al settore
della ricerca. Dichiara quindi il voto con-
trario sul disegno di legge di ratifica in
esame e, considerato il contenuto omoge-
neo, preannuncia il voto contrario sui
successivi disegni di legge di ratifica
C. 3240 e C. 3241.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Monte-

negro in materia di cooperazione nel campo della

difesa, fatto a Roma il 14 settembre 2011.

C. 3240 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2015.

Ludovico VICO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

Giovedì 29 ottobre 2015 — 89 — Commissione X



Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra
il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei
Ministri della Bosnia ed Erzegovina sulla coopera-
zione nel settore della difesa, fatto a Roma il 30
gennaio 2013.
C. 3241 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2015.

Ludovico VICO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

La seduta termina alle 10.15.

RISOLUZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 10.15.

7-00819 Benamati: Problematiche connesse al co-

stante aumento dei canoni commerciali di locazione.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione all’ordine del giorno.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra i
contenuti della risoluzione in titolo. Os-
serva che il costante aumento delle loca-
zioni commerciali rappresenta uno dei

dati più allarmanti per gli esercizi com-
merciali e per i laboratori artigiani. Rileva
che da una ultima rilevazione di Confe-
sercenti, in Italia vi sono ormai oltre 627
mila locali commerciali sfitti per man-
canza di un’impresa che vi operi all’in-
terno, quasi il 25 per cento del totale
disponibile, con valori percentuali che in
alcune periferie sfiorano il 40 per cento.
nei primi 8 mesi del 2015 sono sparite, tra
Negozi e pubblici esercizi, circa 30 im-
prese al giorno e dal 2012 a oggi sono state
oltre 300 mila quelle che hanno cessato
l’attività. Il più alto numero di negozi sfitti
si trova nelle regioni a maggiore densità di
locali a uso commerciale: Lombardia (ol-
tre 82 mila), Campania (quasi 70 mila) e
Lazio (circa 62 mila). Osserva che la
desertificazione delle attività commerciali
e artigianali soprattutto nei centri storici
rappresenta un danno non solo econo-
mico, ma di carattere sociale più ampio
con conseguenze anche sulla sicurezza
delle città. Sottolinea che le piccole attività
commerciali e artigianali hanno pagato il
prezzo più alto della crisi economica che
ha investito il Paese negli ultimi anni. Per
questi motivi ha ritenuto di presentare un
atto di indirizzo volto a impegnare il
Governo a valutare possibili iniziative per
contrastare il fenomeno della chiusura di
esercizi commerciali e laboratori artigia-
nali a causa delle dinamiche del « caro
affitti », anche mediante l’attivazione di un
tavolo di consultazione a cui partecipino il
Ministero dello sviluppo economico, gli
enti locali e le associazioni di categoria del
commercio, dei proprietari e dei gestori di
immobili, che favorisca il confronto sulla
situazione ed elabori proposte.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di parlare, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.25.
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ALLEGATO 1

5-06809 Ricciatti: Certificati verdi di Enel Green Power.

TESTO DELLA RISPOSTA

È noto che in Italia le applicazioni
importanti e storiche dell’energia geoter-
mica sono ubicate in Toscana. Oltre trenta
impianti di produzione, una potenza in-
stallata di circa 800 MW ed una produ-
zione energetica superiore a 5000 GWh
(GigaWatt-ora) l’anno, rappresentano circa
un quarto dell’energia elettrica consumata
nella regione stessa, e quasi il 2 per cento
del fabbisogno nazionale.

Le risorse geotermiche, assimilate a
risorse minerarie e quindi considerate di
pubblico interesse, sono esercitate in re-
gime concessorio.

Con il Decreto Legislativo 31 marzo
1998, n. 112 (c.d. Bassanini) è stata, tut-
tavia, trasferita alle Regioni la competenza
amministrativa in materia di risorse geo-
termiche per la terraferma, residuando in
capo al Ministero dello sviluppo econo-
mico il compito di rilasciare i titoli in
mare, oltre che, di concerto con il Mini-
stero dell’ambiente e per la tutela del
territorio e del mare e d’intesa con la
Regione interessata, il conferimento di
particolari titoli abilitativi per risorse geo-
termiche, finalizzati alla sperimentazione
di impianti pilota per la produzione di
energia elettrica ad emissioni nulle.

Evidenzio, pertanto che, attualmente, le
funzioni di rilascio e controllo relative a
permessi di ricerca e concessioni di colti-
vazione di risorse geotermiche in terra-
ferma sono delegate alle Regioni così come
i canoni dovuti dai titolari dei permessi e
delle concessioni, nonché i contributi per
la produzione di energia elettrica sono
devoluti alle Regioni che provvedono a
determinarne l’ammontare entro i limiti
fissati dallo Stato.

Ciò premesso entrando nello specifico
dei quesiti posti rappresento quanto segue.

Come tutti gli impianti a fonte rinno-
vabile, gli impianti geotermici accedono
all’incentivo dei certificati verdi che, dal
gennaio 2016, saranno sostituiti da un
incentivo in forma di tariffa. I regimi di
sostegno alle fonti rinnovabili sono stati
introdotti in attuazione di direttive comu-
nitarie (2001/77/CE e 2009/28/CE) per rea-
lizzare gli obiettivi nazionali di consumo
di energia da fonti rinnovabili. La misura
degli incentivi è stabilita in base al criterio
dell’equa remunerazione dei costi di co-
struzione e di esercizio e, in tale ambito,
quelli previsti per la tecnologia geotermica
sono oggi fra i più bassi in Europa.

Circa la seconda richiesta contenuta
nell’atto in esame evidenzio che, non vi è
correlazione, anche in termini autorizza-
tivi, tra la realizzazione di una centrale
geotermica e una a fonte fossile. Il sistema
dei certificati verdi come su detto, dal
2016 non esisterà più e, per il passato,
risulta che Enel Green Power non ha
trasferito certificati verdi a Enel Produ-
zione. Da ultimo, va rilevato che Enel
Produzione ha approvato un programma
di dismissione delle centrali termoelettri-
che per 11 GW.

Infine, per aspetti collegati all’impatto
sanitario delle emissioni prodotte dalle
centrali ENEL situate nell’area geotermica
sud, limitrofa al Monte Amiata, riferisce il
Ministero della Sanità che i dati sono
tuttora monitorati dalla Regione Toscana,
attraverso l’Agenzia Regionale Sanitaria
(per le province di Grosseto e Siena,
ricompresa nel territorio dei comuni di
Roccalbenga, Arcidosso, Santa Fiora, Pian-
castagnaio, San Casciano dei Bagni, Ab-
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badia San Salvatore, Radicofani, Castel del
Piano). Al riguardo, all’inizio del corrente
anno, la Regione ha istituito un Osserva-
torio permanente avviando, nel contempo
un aggiornato progetto di ricerca « Geo-
termia e Salute », finanziato con 840 mila
euro per tre anni, facendo seguito alle
precedenti indagini condotte con la colla-
borazione del CNR di Pisa.

Il progetto, in corso, prevede un ap-
proccio basato non solo sul confronto tra
dati sanitari e ambientali esistenti a livello
comunale, bensì sulla realizzazione d’in-
dagini mirate a verificare le relazioni tra
fattori di rischio ed eventi sanitari a livello
individuale. In tal senso sono previste
campagne di biomonitoraggio, visite medi-
che, questionari e interviste alla popola-
zione. I precedenti studi epidemiologici, in

particolare lo studio commissionato alla
Fondazione Monasterio e al Cnr di Pisa,
aveva messo in luce un’eccedenza di pa-
tologie tumorali, in particolare a carico
dello stomaco e del fegato, nell’area inda-
gata rispetto alla popolazione regionale;
tuttavia, i risultati raccolti sino ad oggi,
secondo le interpretazioni fornite dalla
citata agenzia regionale, non sono suffi-
cientemente significativi per stabilire una
correlazione tra lo stato di salute dei
cittadini e la presenza degli impianti geo-
termici, lasciando aperta l’ipotesi che le
criticità sanitarie riscontrate sull’Amiata
possano dipendere da un mix di fattori di
diversa natura non ancora individuati. I
dati che emergeranno dal progetto in iti-
nere « Geotermia e salute » potranno es-
sere di ausilio in tal senso.

Giovedì 29 ottobre 2015 — 92 — Commissione X



ALLEGATO 2

5-06810 Polidori: Iniziative volte a contrastare
il fenomeno delle maxibollette.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle iniziative intraprese a se-
guito dell’approvazione da parte della Ca-
mera delle mozioni concernenti iniziative
per la tutela dei diritti dei consumatori nei
confronti del mercato dell’energia e del gas,
faccio presente che, su esplicita richiesta
del Sottosegretario Senatrice Vicari, i com-
petenti uffici del Ministero dello sviluppo
economico si sono attivati per convocare un
tavolo di confronto con gli operatori del
settore elettrico e del gas, nonché con l’Au-
torità per l’Energia Elettrica, il Gas e i
Servizi Idrici, da tenersi entro la prima
metà del mese di novembre.

Il primo tema trattato sarà ovviamente
quello della richiesta politica di una mo-

ratoria in linea con l’impegno assunto dal
Governo.

Gli esiti di tale confronto verranno
successivamente sottoposti al Consiglio
Nazionale dei Consumatori e degli utenti
(CNCU) al fine di raccoglierne le valuta-
zioni ed i suggerimenti nell’ottica della
predisposizione, ove ne sussistano i pre-
supposti e le relative disponibilità, di un
protocollo di autoregolamentazione.

Il Ministero riferirà alla Parlamento
sugli esiti del tavolo tecnico provvedendo a
dare puntuali informazioni anche in me-
rito alla richiesta di moratoria sulle ma-
xibollette, derivanti da conguagli superiori
a due anni.
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ALLEGATO 3

5-06811 Crippa: Agevolazioni a favore della manifattura digitale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Circa l’atto presentato dall’Onorevole
Crippa relativo all’intervento denominato
« Reti di impresa per l’artigianato digitale »
riferisco quanto al primo quesito che le
domande complessivamente presentate a
valere sulla misura indicata sono 6; gli
elementi qualificanti delle stesse sono:

sui soggetti proponenti: 2 Raggrup-
pamenti Temporanei d’impresa, 2 Associa-
zioni Temporanee di Impresa e 2 Contratti
di rete con soggettività giuridica;

sulla numerosità media dell’aggrega-
zione proponente: 21 imprese associate
per sviluppare programmi innovativi di
manifattura digitale (tenendo conto che la
soglia minima è di 15 imprese sino ad un
massimo di 38);

sull’importo medio dei programmi
proposti: 642 mila euro, per un ammon-
tare complessivo di agevolazioni richieste
pari a 2,7 Meuro;

sulla consistenza media del fondo
patrimoniale comune destinato alla realiz-
zazione dei programmi: 156 mila euro;

sulle aree di intervento dei pro-
grammi: 3 progetti impattano sulle regioni

settentrionali, 2 su quelle del Centro Italia
e 1 avrà svolgimento in Campania.

In proposito segnalo l’eterogeneità dei
partner aderenti alle proposte progettuali
presentate, che vanno dalle Amministra-
zioni Comunali, alle Fondazioni di scopo,
Associazioni di categoria, Fab Lab, Istituti
scolastici, Università, Centri di Ricerca,
etc.

Riguardo al secondo quesito invece, le
risorse complessivamente destinate all’in-
tervento (9,06 milioni di euro) sono su-
periori al tiraggio finanziario delle do-
mande pervenute (2,7 milioni di euro),
soprattutto per effetto della previsione
contenuta nella legge istitutiva della mi-
sura agevolativa medesima, in merito al
numero minimo di imprese costituenti
l’aggregazione (15), che ha di fatto im-
pedito – la presentazione di proposte
progettuali già cantierate, ma che non si
sono tradotte in domande di ammissione
alle agevolazioni per la difficoltà di coin-
volgimento di un numero così elevato di
soggetti imprenditoriali da associare.

Residueranno, pertanto, risorse finan-
ziarie destinabili ad una riproposizione
dell’intervento, eventualmente modificato.
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ALLEGATO 4

5-06812 Benamati: Interventi volti a contrastare la desertificazione
industriale della regione Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

La crisi ed il conseguente fallimento
del mercato finanziario hanno richiamato
in causa il ruolo di un’industria compe-
titiva e sostenibile come vero motore
della crescita.

Per restituire all’industria questo ruolo,
è necessario individuare alcuni orienta-
menti di sviluppo in cui le attività di
ricerca e innovazione, attraverso l’utilizzo
e la diffusione delle tecnologie abilitanti
sono la precondizione e l’asse portante per
la realizzazione ed il successo degli obiet-
tivi che il Governo si è prefissato.

In tal senso, si sta definendo una stra-
tegia nazionale di ricerca ed innovazione,
che permetta al Paese nel suo complesso
di sfruttare l’opportunità del nuovo ciclo
di programmazione dei fondi europei per
il 2014-2020, attivando azioni coordinate
con le Regioni al fine di evitare sovrap-
posizioni e interventi frammentati.

Il Ministero dello Sviluppo economico
sta elaborando un documento di posizio-
namento strategico su Industry 4.0, la
cosiddetta quarta rivoluzione industriale
resa possibile dalla disponibilità di sensori
e di connessioni wireless a basso costo e
che si assocerebbe a un impiego sempre
più pervasivo di tecnologia, materiali,
componenti e sistemi totalmente digitaliz-
zati e connessi. Le sollecitazioni derivanti
dalla digitalizzazione del manifatturiero
costituiscono un’occasione per rilanciare
la competitività della nostra industria, a
partire da quella parte organizzata in
distretti e in filiere produttive basate sul-
l’agilità e sul dinamismo delle PMI.

Si registra anche l’esigenza, così come
rilevato dall’Onorevole Interrogante, di af-
fiancare queste politiche con misure fi-

nalizzate a specializzare, sostenere ed am-
plificare gli effetti dello sviluppo indu-
striale sul territorio per evitare forti per-
dite occupazionali e per poter riassorbire
nel breve e medio termine le fuoriuscite di
occupati a bassa e media qualifica con
l’incremento di lavoratori, qualificati, im-
pegnati in attività ad alto valore aggiunto.

Un sintetico accenno alle misure intro-
dotte recentemente, tra le quali ricordo
quelle:

in tema di energia, gli effetti della
cosiddetta legge « Taglia-bolletta » porte-
ranno nel 2015 a un’ulteriore riduzione
del 10 per cento dei costi energetici per le
PMI;

messe a punto per sostenere la pa-
trimonializzazione delle imprese, in par-
ticolare l’ACE (Aiuto per la Crescita);

di estendere anche alle PMI innova-
tive la normativa di favore prevista per le
startup.

La Legge di Stabilità 2016 presentata
dal Governo, tra le altre misure, prevede
inoltre:

la riduzione dell’aliquota IRES di 3
punti percentuali, dal 27,5 al 24,5 per
cento nel 2016, a cui seguirà una riduzione
ulteriore di 0,5 punti nel 2017;

l’introduzione del cosiddetto supe-
rammortamento, vale a dire un ammor-
tamento pari al 140 per cento della spesa
sostenuta per investimenti in nuovi beni
strumentali e macchinari;

la riduzione del periodo di ammor-
tamento (da 10 a 5 anni) del maggior
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valore dell’avviamento e dei marchi d’im-
presa per le operazioni di aggregazione
aziendale poste in essere a decorrere dal-
l’esercizio 2016;

la proroga al 2016 delle detrazioni
fiscali per gli interventi di efficienza ener-
getica;

l’esenzione a decorrere dal 2016 del-
l’IMU per i cosiddetti imbullonati;

lo stanziamento di 50 milioni di euro
per l’anno 2016 per la prosecuzione delle
azioni relative al piano straordinario per
la promozione del Made in Italy.

L’insieme delle misure descritte punta
a riattivare il ciclo degli investimenti pri-
vati, la cui flessione del 25 per cento circa
durante il periodo di recessione è stata la
principale causa della perdita di compe-
titività delle imprese italiane e si sono
create le condizioni per riallineare i costi
di sistema delle nostre imprese a quelli dei
nostri principali competitors.

Tali misure rivolte all’innovazione e
alla competitività, si propongono di offrire
alle aziende sul territorio un sistema com-
plessivamente finalizzato ad incentivare la
loro permanenza e il loro rafforzamento,
con ricadute positive anche nella Regione
Veneto.

Ricordo, infine, che è stato siglato al-
l’inizio dell’anno presso il Ministero dello
Sviluppo Economico alla presenza di Re-
gione Veneto, Autorità Portuale e Comune

di Venezia l’Accordo di Programma per la
Riconversione e Riqualificazione Indu-
striale dell’Area di Crisi Industriale Com-
plessa di Porto Marghera che destina circa
153 milioni di euro per la creazione e la
rivitalizzazione di infrastrutture materiali
e immateriali che daranno vita nei pros-
simi 3 anni alla nuova Porto Marghera.

Circa la situazione della HAIER AP-
PLIANCES SPA, che ha sede legale e unità
operativa in Campodoro (PD), il Mise è ha
conoscenza che la stessa ha presentato in
data 7 ottobre 2015 al Ministero del La-
voro istanza per la concessione di CIGS
con causale di crisi aziendale per cessa-
zione attività, con cui ha richiesto l’accesso
al trattamento di integrazione salariale in
favore di 100 dipendenti e per il periodo
dal 07/10/2015 al 06/10/2016, istanza an-
cora in corso di istruzione da parte della
competente Amministrazione.

Per quanto riguarda l’altra società ci-
tata, la LAG ITALIA SPA, non risultano,
allo stato, istanze di accesso agli ammor-
tizzatori sociali.

Nel quadro descritto il Ministero, per
quanto nelle sue competenze, pur nella
consapevolezza di non poter incidere sulle
scelte di gestione, essendo le stesse di na-
tura essenzialmente privata può, su richie-
sta delle parti, avviare un confronto con
tutti i soggetti coinvolti al fine di esaminare
ogni utile iniziativa per la salvaguardia dei
posti di lavoro e rilancio operativo delle
aziende nel territorio veneto.
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ALLEGATO 5

5-06489 Vico: Prospettive produttive e occupazionali
dello stabilimento Natuzzi di Ginosa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il 30 settembre 2015 si è svolta presso
il Ministero dello sviluppo economico la
riunione di aggiornamento della « Cabina
di Regia per l’ Accordo Natuzzi », di cui
chiede anche l’Onorevole interrogante.

In tale sede, durante l’incontro i rap-
presentanti dell’azienda hanno illustrato il
nuovo piano di marketing e gli investi-
menti finalizzati a supportare la strategia
di brand che comprende una vasta cam-
pagna pubblicitaria per la promozione di
Natuzzi in Italia e nei mercati esteri.

La società, in tale sede, ha inoltre
illustrato il piano aziendale e gli investi-
menti necessari per apportare innovazioni
ai prodotti ed ai processi produttivi.

Gli investimenti programmati hanno
l’obiettivo di promuovere il rilancio pro-
duttivo e commerciale delle produzioni
Natuzzi in Italia in una logica anche di
rafforzamento e riqualificazione occupa-
zionale.

Come previsto nell’Accordo del 10 ot-
tobre 2013 firmato a Roma, il Governo
centrale e le Regioni Puglia e Basilicata
hanno attivato a tale scopo strumenti
agevolativi compatibili con il sistema eu-
ropeo per un importo complessivo pari a
49,7 milioni di euro, di cui 22 milioni a
sostegno di progetti di Ricerca e Sviluppo
e 27,6 per Investimenti.

Circa la situazione occupazionale nello
specifico del sito di Ginosa (TA), anche su
indicazione di quanto pervenuto dal Mi-
nistero del Lavoro, rappresento quanto
segue.

La Società ha presentato alla Provincia
di Taranto richiesta di esame congiunto

finalizzata all’accesso al trattamento di
CIGS per cessazione di attività in favore di
complessive 424 unità lavorative.

L’incontro in sede provinciale si è
svolto lo scorso 6 ottobre e nel corso della
riunione la Natuzzi ha confermato la ne-
cessità di accedere all’intervento della
CIGS per cessata attività aziendale sul sito
di Ginosa (TA), dichiarando che per tale
sito non si sono concretizzate, a causa del
peggioramento delle condizioni economi-
che e di mercato, le condizioni utili a
favorire il riavvio della produzione.

Per tali ragioni la stessa avendo con-
statato tale impossibilità è addivenuta alla
decisione di cessare ogni attività produt-
tiva in tale area. Conseguentemente
l’azienda ha deciso di incorporare l’attività
industriale svolta all’interno di Ginosa nel-
l’ambito dei siti di Iesce 1, Iesce 2, La
Terza e Santeramo in Colle (BA).

La società ha, inoltre, rappresentato
l’intenzione di mantenere fede agli impe-
gni presi con le Organizzazioni Sindacali
in sede istituzionale confermando, per-
tanto, il seguente piano di gestione del
personale interessato dalla sospensione in
CIGS:

la ricollocazione presso altri stabili-
menti della società di circa 100 lavoratori
da destinare alla produzione delle cd se-
dute imbottite; inoltre ha rappresentato
che ulteriori 54 lavoratori hanno aderito
all’uscita in mobilità non oppositiva, fir-
mando appositi verbali di conciliazione, e
pertanto, il numero delle unità lavorative
attualmente in forza sul sito di Ginosa è
pari a 370 lavoratori;
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la ricollocazione esterna delle re-
stanti unità lavorative del sito di Ginosa
presso soggetti terzi nell’ambito delle ini-
ziative di reindustrializzazione previste
nell’accordo di programma per la Murgia;
a tal fine la Natuzzi ha dichiarato di
essere attivamente impegnata nella ricerca
di investitori interessati a rilevare le strut-
ture produttive del sito in questione;

l’attivazione di un percorso finaliz-
zato all’esodo volontario incentivato del
personale in esubero.

Infine, in data 14 ottobre 2015, sempre
per lo stabilimento di Ginosa, è stato
sottoscritto presso il Ministero del Lavoro
un verbale di accordo finalizzato al ricorso

al trattamento di Cassa Integrazione Gua-
dagni Straordinaria per crisi aziendale per
cessazione della durata di 12 mesi, con
decorrenza dal 16 ottobre 2015, in favore
di un numero massimo di 370 lavoratori.

Il Ministero dello sviluppo economico,
nel sottolineare che Natuzzi rappresenta
un patrimonio del made in Italy è forte-
mente determinato, insieme alle istituzioni
regionali, a migliorare le condizioni di
contesto operativo della azienda con cui,
attraverso uno scambio continuo di infor-
mazioni, intende condividere i processi di
reindustrializzazione dei siti dismessi.

La prossima Cabina di Regia si terrà,
infatti, presso il Ministero dello Sviluppo
Economico entro il mese di novembre
prossimo.
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